UNITÀ D’APPRENDIMENTO di IRC: Aver fede

Docenti: Centonze Marialucia - Rossi Manuela    IV Circolo Didattico - Piacenza
Classe: 5° primaria
Materie implicate: scienze motorie e sportive

Tempi: per lo svolgimento dell’UDA saranno necessarie tre - quattro lezioni.
Competenze attese
L’alunno inizia a confrontarsi con la complessità dell’esistenza e impara a dare valore ai propri comportamenti, per relazionarsi in maniera armoniosa con se stesso, con gli altri, con il mondo che lo circonda.

Obiettivi di apprendimento
Leggere direttamente pagine bibliche ed evangeliche analizzandole e individuandone il messaggio principale.
Premessa

L’Unità di Apprendimento presentata potrebbe essere proposta ad alunni di classe quinta.

Non è facile insegnare il concetto di fede a bambini di 11 anni. Abbiamo cercato azioni che potessero trasmettere e far sperimentare agli alunni l’esperienza concreta di avere fiducia e di dare fiducia agli altri. L’atteggiamento di affidamento a Dio è un passaggio più astratto, presentato da Bartimeo, personaggio che gli alunni possono conoscere attraverso la lettura ragionata e guidata del Nuovo Testamento, in cui possono immedesimarsi. 
Svolgimento dell’U.D.A.:
Fase iniziale

Si predispone un semplice gioco ad ostacoli in cui gli alunni a coppie, uno prima e l’altro dopo, a occhi bendati dovranno raggiungere la meta facendosi guidare dal compagno.
Regole: si traccia a terra un quadrato di cinque metri di lato e vi si spargono dentro molti bicchieri di carta. I giocatori vengono divisi a coppie. La prima coppia si avvicina ai bordi del quadrato. Uno dei due giocatori viene bendato, l’altro lo prende per mano e insieme attraversano il quadrato. Il giocatore non bendato  guida il compagno cercando di far sì che non urti nessun bicchiere di carta. Arrivati dall’altra parte del quadrato, i due ne escono, si spostano (passando all’esterno) lungo il lato alla loro sinistra e riattraversano il quadrato, con un percorso perpendicolare a quello di prima. Un punto di penalità per ogni bicchiere di carta urtato dal giocatore bendato, due punti per ognuno di quelli urtati dal giocatore guida. Vince la coppia che conclude il gioco con meno penalità.
Al termine del gioco si fa seguire un confronto, in cui si sollecitano i bambini a riflettere sull’esperienza vissuta per far emergere come la fiducia nel compagno guida sia stato un fattore fondamentale per la riuscita del percorso, che altrimenti sarebbe stato irrealizzabile. Si pongono una serie di domande:

· E’ stato più difficile guidare o essere guidati? Perché?

· Quali sentimenti avete provato? Perché?

· Che cosa vi ha reso più facile o difficile l’esecuzione del gioco? Perché?
· Che cosa significa fidarsi di qualcuno?

Fase della riflessione

Si fanno cercare sul vocabolario la parola fiducia che deriva dal verbo latino fidere, che significa “confidare”, “contare su”, ma anche “avere fede”: allora provare fiducia è scegliere di avere fede in qualcosa o qualcuno. 
Si fanno riflettere i bambini su che cosa può significare, nella concretezza della loro realtà, “fidarsi”.

Li si invita a raccontare esperienze personali di fiducia data o ricevuta, guidandoli a riflettere sulle condizioni che favoriscono la crescita della fiducia in se stessi e negli altri e sui pericoli che possono mettere a dura prova questa risorsa.
Si propongono alcune domande:

· Ci sono persone di cui vi fidate? Perché?
· Ci sono persone che hanno fiducia in voi? Perché?

· Che cosa provate se qualcuno si fida di voi?

· Vi è mai capitato di perdere la fiducia in qualcuno?
Fase dell’approfondimento

Leggiamo il passo del Vangelo di Marco 10, 46-52 che racconta l’episodio del cieco Bartimeo.
Abbiamo scelto questo brano perché Bartimeo è un uomo che ha fede in Gesù, a cui chiede di guarirlo, e per lui diventa poi la strada da seguire in quanto in Gesù ha fiducia. Proprio come è accaduto nel gioco dove per eseguire il percorso bisognava fidarsi del compagno guida e lui indicava anche la strada da seguire. 

Leggiamo il brano del Vangelo e individuiamo qual è il punto del racconto. Faremo notare che sono le parole di Gesù. Il contenuto di queste parole sono la fede di Bartimeo. 

Si avvia una conversazione finalizzata alla comprensione della figura di Bartimeo.

Si propongono alcune domande:

Chi è Bartimeo?

Perché chiama Gesù?
Qual è il suo atteggiamento verso Gesù?

Che cosa gli chiede?

Che cosa gli risponde Gesù?

La conversazione dovrà portare a scoprire che Bartimeo è cieco, una persona i cui occhi hanno perso la luce e che ha bisogno della luce per conoscere la realtà e camminare nella via della vita.

Bartimeo si riconosce cieco, bisognoso di questa luce “Gesù, figlio di Davide, abbi pietà di me”.

Bartimeo non è cieco dalla nascita, ma ha perso la vista,  ha perso la luce e ne è consapevole, ma non ha perso la speranza, e incontrando Gesù  si affida a lui per essere guarito “, e ciò è evidenziato anche dal modo con cui si appresta a Gesù: “ egli, gettato via il mantello, balzò in piedi e raggiunse Gesù”.
Nell’incontro con Gesù vissuto con fede: “ Va la tua fede ti ha salvato”,  Bartimeo riacquista la luce che aveva perduto, si rialza in piedi e riprende il cammino che da quel momento ha una guida e una strada da seguire: “e subito egli ci vide e si mise a seguirlo”.

Così anche per noi come per Bartimeo, se con fiducia imitiamo Gesù e seguiamo i suoi insegnamenti, questi sono la strada per vivere in modo umano la nostra vita.
Attività correlate:
-Drammatizzazione dell’episodio evangelico: la classe sarà divisa in sottogruppi. Ogni gruppo avrà il compito di drammatizzare o mimare la scena evangelica; i vari membri cercheranno di scambiarsi i ruoli assegnati, in modo che ognuno possa a turno impersonare Gesù e Bartimeo. Al termine ogni gruppo relazionerà alla classe sulle risonanze registrate dagli attori durante la messa in scena.
-Costruzione di un cartellone delle sequenze della narrazione.
Verifica e valutazione

Si predisporranno strumenti di osservazione per rilevare la partecipazione degli alunni, l’interesse dimostrato, gli interventi alle conversazioni e alle riflessioni (allegato 1).
Per l’accertamento dell’acquisizione dei contenuti si proporrà un questionario a domande aperte sul brano evangelico di Bartimeo.
Piacenza, 21/11/2012




Le insegnanti
